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Descrizione 


Il Nuovo museo archeologico è un museo civico italiano allestito nell'ex convento di Santa Maria della 
Pietà dei Frati Minori Osservanti, a Ugento in provincia di Lecce. 


x 


Attualmente il Nuovo Museo Archeologico è articolato su due piani e ospita reperti che vanno dalla 
Preistoria al Medioevo affiancati da pannelli didattici. Il piano terra ospita due delle scoperte più 
eccezionali avvenute a partire dagli anni sessanta: la Tomba dell’Atleta, scoperta nel 1970 in via Salentina 
e la riproduzione dello Zeus, capolavoro della bronzistica magnogreca, rinvenuto, a Ugento, in via Fabio 
Pittore nel 1961. Al piano terra trovano esposizione, insieme a diversi ritrovamenti archeologici, tre 
cappelle affrescate: la Cappella del Crocifisso, la Cappella del Rosario e la Cappella della Madonna di 
Costantinopoli. 


Storia 


Il Nuovo museo archeologico è un museo civico italiano allestito nell'ex convento di Santa Maria della 
Pietà dei Frati Minori Osservanti, a Ugento in provincia di Lecce. 


Storia 


Il convento venne edificato nel XV secolo[2] probabilmente dall'architetto Francesco Colaci da Surbo. La 
struttura rimase luogo di preghiera e culto fino al 1866 quando all'indomani dell'Unità d'Italia e in virtù della 
legge sulla soppressione delle congregazioni religiose (regio decreto 3036), il monastero venne devoluto 
al Demanio dello Stato e adibito a Caserma dei reali Carabinieri. In seguito, i locali dell'ex monastero, si 
trasformarono in aule scolastiche ed uffici municipali. La destinazione d'uso del convento mutò 
nuovamente nel 1968 quando venne fondato il Museo Civico di Archeologia e Paleontologia, che in 
seguito al lungo intervento di restauro, concluso nel 2009, assunse la denominazione di “Nuovo Museo 
Archeologico”. 


Collezione 


Attualmente il Nuovo Museo Archeologico è articolato su due piani e ospita reperti che vanno dalla 
Preistoria al Medioevo affiancati da pannelli didattici. Il piano terra ospita due delle scoperte più 
eccezionali avvenute a partire dagli anni sessanta: la Tomba dell’Atleta, scoperta nel 1970 in via Salentina 
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e la riproduzione dello Zeus, capolavoro della bronzistica magnogreca, rinvenuto, a Ugento, in via Fabio 
Pittore nel 1961. 


Il primo piano, oltre all'Antiquarium in cui sono conservati tutti i reperti della vecchia esposizione, ospita 
delle sale dedicate alle necropoli di Ugento e alle mura della città antica; altre sale sono, invece, dedicate 
ai culti indigeni della Messapia; sono esposti, infatti, oggetti votivi e statuette in terracotta datate all’Età 
Ellenistica provenienti dall'antico porto ugentino di Torre San Giovanni, reperti rinvenuti nel santuario 
arcaico di Monte Papalucio a Oria, calchi di statuette in terracotta raffiguranti divinità di età arcaica. Infine, 
trovano esposizione al piano superiore oggetti di ceramica medievale di produzione ugentina, e le monete, 
con particolare attenzione per quelle appartenenti alla zecca ugentina, e alla preistoria e protostoria locale. 
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